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SCUOLA  GRANDE  E  CHIESA
DI  S.  ROCCO
Mercoledì 11   e   Lunedì 16 Novembre 
ore 15
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La Scuola Grande di San Rocco è, tra le sei grandi scuole di Venezia, quella meglio conservata.  La scuola  deve la sua importanza alle reliquie del santo protettore della peste, trafugate da Montpellier e giunte a Venezia nel 1485. Nel 1516 viene realizzata l'attuale sede su progetto di Bartolomeo Bon, poi allontanato per divergenze con i confratelli. Il secondo piano e la parte alta della facciata vennero conclusi da Antonio Abbondi, detto lo Scarpagnino (1527-1541). All'interno si conserva uno dei più straordinari cicli di teleri realizzati da Tintoretto ancora posti nella posizione originaria.L'artista impiegò 24 anni per portare a conclusione la decorazione delle pareti e dei soffitti presso la Scuola. Al Salone terreno è possibile ammirare l'Annunciazione, dove la Madonna è raffigurata come una ragazza di campagna e l'Angelo sembra letteralmente fare breccia nel muro. Nel soffitto della Sala dell'albergo appare il dipinto San Rocco in gloria con il quale Tintoretto vinse il concorso per la decorazione della Scuola. Di particolare pregio la Sala dell'Albergo con il meraviglioso ciclo di teleri; realizzato nelle tre Sale tra il 1564 e il 1588, per la sua unitarietà rappresenta per Venezia quello che per Roma è la Cappella Sistina.
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Nel 1489 la Scuola avviò la costruzione di una propria chiesa che venne consacrata nel  1564. Costruita da Bartolomeo Bon, la Chiesa di San Rocco ha un impianto ad una navata sola con presbiterio absidato e due cappelle poste ai lati. Nel 1725 la chiesa è stata ristrutturata radicalmente da Giovanni Scalfarotto. Ora l'interno della chiesa è costituito da una navata con quattro altari laterali e due cappelle absidali e decorato da dipinti del Tintoretto, di Giovanni Antonio Fumiani e da Sebastiano Ricci. Ai lati dell'altare sono conservati alcuni frammenti della decorazione del presbiterio del Pordenone.Nel 1765 iniziarono invece i lavori di ristrutturazione della facciata ad opera di Bernardino Maccaruzzi. La facciata, divisa da due ordini di colonne corinzie, presenta delle nicchie con statue di Santi, opere di Giovanni Marchiori e Giovanni Maria Morlaiter. Sul lato della chiesa son da notare il vecchio portale ed il rosone.

Nel percorso guidato ci accompagnerà la Dr.ssa. Angela Lazzarotto
Appuntamento ore 14.45 Campo S. Rocco 
Quota di partecipazione - SOCI  € 10,00  -  Aggregati  € 12,00 

Tessera Cral   €  5,00 (obbligatoria per gli aggregati non associati)

Prenotazioni entro Lunedì 9 Novembre -  con email a cral.venezia@inps.it o cralive@libero.it,
Precisando la data richiesta per la visita

